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Friuli da rlcestrulre- Per gli esperti, la Specialità è immeritata: viene difesa, ma mai utilizzata.
Le proposte dei professori Tellia e Coen per ridisegnare le nostre istituzioni. » DI HUBERT LONDERO

Riforma enti locali:
"polìtìca senza idee"
Quanto sta accadendo in

questi giorni, dal pun-
to di vista economico e

istituzionale, è un vero e pro-
prio terremoto. La manovra
estiva ci sta chiedendo tagli
alla spesa e la cancellazione
dei Comuni e delle Provicnce
più piccoli.Provvedimenti che
per la gran parte delle Regioni
sono una strada obbligata,
mentre il Fvg potrebbe trova-
re, grazie alla sua specialità
(difesa da tutte le parti politi-
che), una via alternativa. In-
tanto, da ogni parte giungono
proposte per ridisegnare le
istituzioni regionali. Ma qua-
le strada prendere?

"La Specialità - spiega il so-
ciologoBruno Tellia - rappre-

senta un vantaggioimmeritato.
E' uno strumento che dovrem-
mo usare in maniera creativa,
mentre stiamo semplicemen-
te difendendolo, attestandoci
sulla linea del Piave".

PROVINCE DEI FIUMI

Insomma, invece di subire
la situazione, la Regione do-
vrebbe approfittare della com-
petenza primaria in materia di
enti locali.Ma come?

"Partiamodai piccoliComu-
ni. Da una parte non possono
esistere, dall'altra sono neces-
sari. li sindaco, in queste co-
munità, è l'unica figura di rife-
rimento rimasta e deve essere
conservata. Tuttavia,è assurdo

che da noi non ci siano diffe-
renze legislative tra un paese
con meno di mille abitanti e
un capoluogo, che le struttu-
re abbiano gli stessi compiti,
le stesse competenze. Meglio
sarebbe puntare sull'accorpa-
mento dei servizi,mantenedo
la rappresentatìvità",

"Ancheper quanto riguarda
le Provincie - continua Tel-
lia - si dovrebbe utilizzare la
Specialità. Quelle di Gorizia e
Trieste sembrano avere poco
senso. Eppure, l'ente interme-
dio ha una propria logica, dal
momento che ci sono funzio-
ni che richiedono un livello
sovracomunale. Il fatto è che
questi enti sono considerati
un baluardo delle identità,

mentre dovrebbero essere
funzionali alla gestione del
territorio. In questo senso, si
potrebbero ridisegnare i con-
fini, magari pensando a due
Province. Ese vogliamo evita-
re le battaglie del campanile,
chiamiamole Provincia del
Timavo e del Tagliamento. Le
identità simantengono con al-
tri strumenti. Si dovrebbe poi
cancellare il Comparto unico,
che ha causato crescita di spe-
sa e nessun vantaggio".

Anche LeopoIdo Coen,

"PiCCOli
municipi da
salvare: i
sindaci sono
figure di
riferi mento
indispensabili
e il loro costo
èmarginale
rispetto a
quello della
burocrazia

Settimanale
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professore di Diritto ammini-
strativo all'Università di Udi-
ne, ritiene che la Specialità
regionale non sia utilizzata.

FORTALAMO

"Dobbiamo usarla - dice il
docente -, solo così ce la pos-
siamo meritare. Altrimenti la
perderemo. Il problema è che
non ci sono progetti di rior-
dino e la politica sta branco
lando nel buio, limitandosi '
difendere Fort Alamo. None

stante la nostra competenza,
non abbiamo mai legiferato in
materia di Comuni e Provin-
ce. Oggi, l'unica 'idea' è quella
di ridurre consigli e sindaci
(peraltro poco remunerati e
con molte responsabilità), ma
i costi della politica non si ta-
gliano così. I Comuni piccoli,
presidi di democrazia, vanno
costretti politicamente a met-
tere assieme le risorse per una
maggiore efficienza attraver-
so l'associazione. Le Provin-
ce, invece, non dovrebbero
avere competenze di ammi-
nistazione attiva, da lascia-
re all'ente locale, ma solo di
coordinamento territoriale
per mezzo dell'assemblea dei
sindaci. La Regione, infine,
dovrebbe fare programma-
zione (di cui siamo carenti)
e gestire poche cose, come le
grandi infrastrutture, trasfe-
rendo senza vincolo le risorse
ai Comuni associati. I veri ri-
sparmi si fanno mettendo in
efficienza il sistema ed elimi-
nando sovrapposizioni e pas-
saggi inutili. Ese non agiremo
in breve, dovremo subire la
legge statale".

r5?J hubert.londero@i1friuli.it
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